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ONLINE SU

L
'abbiamo scritto: ci sono giorni e date che rimangono
scolpiti nella memoria di ognuno di noi. E anche voi
certamente ne avete qualcuno nel quale ricordate cosa

stavate facendo e dove vi trovavate. Troppo spesso si tratta di
ricordi di fatti drammatici. Niente vi cancellerà dalla mente
quello che stavate per fare quando la tv diede la notizia del-
l'attacco alle Torri Gemelle. Chi ha una certa età ricorda
anche l'eco del botto che fece saltare in aria l'autostrada vi-
cino Palermo e con essa anche i corpi di Giovanni Falcone e
della scorta. A volte ricordiamo che ci sono anche momenti,
diciamo così, positivi e non è detto che qualche volta non vi
racconteremo la storia di un biglietto dello stadio di Madrid
datato 11 luglio 1982... Del 16 marzo 1978 ricordiamo una
giornata ventosa, una telefonata con invito a sospendere gli
studi e accedere la tv. Domani saranno trascorsi 40 anni da
quando in via Fani un gruppo di terroristi fermò la macchina
che portava in Parlamento il presidente della Dc Aldo Moro,
uccise tutta la sua scorta, e lo rapì. Non faremo in queste no-
stre note un' analisi, ormai storica, del momento che attra-
versava l' Italia. La crisi economica e sociale aveva portato a
scontri anche molto duri tra le diverse componenti, sia in Par-
lamento che nelle piazze. Enrico Berlinguer capo del partito
comunista e Aldo Moro, tagliandosi un “braccio ciascuno”
come direbbe un nostro amico, avevano individuato nella col-
laborazione tra le maggiori forze politiche che rappresenta-
vano, una possibile soluzione. Chi ha vissuto quegli anni sa
della divisione in due, anche culturale, di quel mondo. In Italia
la Dc “stava” con gli americani, i russi (allora sovietici),
erano gli amici del Pci. L'intuizione di Moro e di Belinguer fu
quella che nell'interesse del Paese si dovessero superare gli
steccati ideologici. Quel progetto (ancora in itinere e lacu-
noso) fu bloccato sotto i colpi delle mitragliette delle Brigate
Rosse. Ci furono in seguito tentativi anche importanti, ma la
strada senza Aldo Moro fu ancora più in salita e di lì a poco
sarebbe tramontata l'ipotesi di portare a governare assieme i
rappresentanti delle due più grandi tradizioni popolari del
dopoguerra: quella cattolica e quella comunista. Scusate ci è
scappata la mano e abbiamo fatto una, per quanto banale,
lettura dell'episodio che ha influenzato la vita politica degli
ultimi 40 anni. Ma che volete noi non rinunceremo domani
all'idea di pensare che cosa sarebbe accaduto se a dirigere il
Paese in quegli anni della nostra giovinezza ci fossero stati
Moro, Berlinguer, Zaccagnini e Paietta. Invece, invece poi
sono arrivati gli altri, Craxi e Forlani e, scendendo scen-
dendo, Berlusconi e D'Alema fino a Renzi ed Alfano. ( Per la
serie non ci siamo fatti mancare nulla...)
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Fare il sindaco, di questi tempi, non è facile per nes-
suno. Ma in uno scenario già di per sé complicato,
le vicende delle ultime settimane (elezioni politiche,

mozione di sfiducia, crescenti tensioni con il Pd) costrin-
gono il primo cittadino Alberto Di Girolamo a doversi
confrontare con una serie di nodi da cui dipende gran parte
del futuro della sua amministrazione. Che idea si è fatto
del voto del 4 marzo? E' cambiata la geografia politica a
livello nazionale. Ha vinto la coalizione di centrodestra,
con la Lega che fa un salto imprevedibile. Hanno vinto i
5 Stelle, che sono stati il partito più votato. Ha perso il Pd,
con tutto il centrosinistra, ha perso anche Forza Italia, che
nel giro di pochi anni è passata dal 30% al 14%, mentre
LeU e Fratelli d'Italia sono rimasti ai margini. In sintesi, i
partiti che hanno governato negli ultimi anni hanno perso,
mentre ha vinto il populismo o chi ha offerto più di quanto
potesse mantenere. Ha vinto anche la paura del diverso,
di ciò che è lontano da noi. Ma noi possiamo fare a meno
dell'Europa o non tener conto del debito pubblico? Qual-
siasi governo dovrà tenerne conto. Anche il M5S all'inizio
sembrava contro l'Europa e poi ha assunto una posizione
ondivaga. Tuttavia, la gente ha votato per loro e bisogna
prenderne atto. Il centrosinistra aveva fatto tante cose di
cui anche noi abbiamo beneficiato come amministrazione
comunale, dal Reddito d'Inclusione agli interventi per le
scuole. Tutto questo, però, non è stato percepito e il Pd è
passato dal 40% delle Europee al 18%. Evidentemente la
gente si aspettava di più e la sconfitta al referendum è stata
la goccia che ha fatto traboccare il vaso. In quel momento
Renzi e la Boschi avrebbero dovuto fare un passo indietro
per un periodo più lungo. A tutto ciò bisogna aggiungere
la distanza che si è creata con la classe operaia, i litigi con
la base e i sindacati... I risultati delle ultime due tornate
elettorali hanno fatto venir meno quella filiera politica
che vedeva il centrosinistra al governo su più livelli.
Cambierà qualcosa per la sua amministrazione, in
gran parte targata Pd, nell'interlocuzione con Roma
e Palermo? Forse. E' pur vero che il centrosinistra ha
messo a disposizione molti fondi per le infrastrutture al

Sud a beneficio di tutte le città, non solo quelle di centro-
sinistra. Sta poi ai Comuni intercettare i fondi e noi, da
quando ci siamo insediati, abbiamo intercettato tutto
quello che è venuto fuori, attraverso un ufficio dedicato
esclusivamente a questo. Solo così si può crescere. Allo
stesso tempo, dobbiamo fare i conti con la lentezza della
burocrazia regionale, che ha fatto tornare indietro molti
fondi. Anche con Area Vasta e Agenda Urbana, noi siamo
pronti da tanto tempo, ma i bandi regionali stanno ve-
nendo fuori adesso. La burocrazia è tremenda.  Ritiene
che il voto del 4 marzo a Marsala fotografi anche una
valutazione dell'elettorato lilybetano nei confronti
della sua amministrazione? Non mi sembra, il voto è
sovrapponibile un po' in tutta Italia. Purtroppo si è pagata
l'eccessiva litigiosità. E quando ci si dimostra troppo liti-
giosi, finisce che la gente non vota né per l'uno né per l'al-
tro. A proposito di litigiosità, il pensiero non può non
andare alla mozione di sfiducia, firmata anche da al-
cuni consiglieri di maggioranza, e all'ultima direzione
in cui si è consumata quella che la segretaria Antonella
Milazzo ha definito “una frattura gravissima”. Che
ne pensa? Penso che si sono mescolate cose diverse. In
una direzione del Pd, subito dopo le elezioni, si dovrebbe
discutere di com'è andato il voto, tenuto conto che siamo
la quinta città della Sicilia. Si può fare meglio? Io sono
stato eletto 3 anni fa dai cittadini per fare delle cose. [ ... ]

...continua in seconda

Intervista al sindaco Alberto Di Girolamo, che dice la sua sui rapporti con gli alleati

“Frenati dalla burocrazia. Difficile il
confronto con chi vuole sfiduciarmi”
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La seduta del Consiglio comunale di Marsala,
riunitosi nel pomeriggio di martedì, è stata
caratterizzata dalla consuete comunicazioni

dei consiglieri. La parola è poi passata al sindaco
Alberto Di Girolamo che ha riferito in Aula sugli
esiti degli ultimi incontri per la crisi dello scalo ae-
roportuale trapanese. I lavori in Consiglio comunale
sono poi proseguiti con la trattazione del punto ri-
guardante l'aggiornamento del Piano Triennale
Opere Pubbliche. Il dibattito in Aula – conseguente
all'illustrazione dell'assessore Salvatore Accardi e
ai chiarimenti del sindaco Di Girolamo – ha preso
pure in considerazione l'esigenza di dotarsi, al più
presto, di un piano del traffico e di un piano par-
cheggi. Al termine degli interventi (Galfano, A. Ro-
driquez, Ingrassia, Sinacori, P. Milazzo, Ferreri,
Piccione, W. Alagna e Vinci), c'è stata l'approva-
zione all'unanimità della delibera. L'atto in sostanza
consentirà al Comune di accedere ad un finanzia-
mento regionale di quasi 400 mila euro per la rea-
lizzazione di un parcheggio di interscambio (auto +
bus) in zona Stadio, con circa 200 posti auto. Si è
poi passati dopo un interruzione “tecnica” alla pro-
posta di modifica del Regolamento Servizi sociali.
È intervenuto il presidente Enzo Sturiano che ha ri-
chiamato l'attenzione dell'Aula sulle implicazioni
di carattere finanziario e sull'incidenza sociale della
nuova regolamentazione, aprendo di fatto il dibat-
tito in Aula. Sono intervenuti i consiglieri Genna,
Gandolfo, Piccione, F. Coppola, Sinacori: quasi
tutti hanno condiviso l'opportunità di rinviare la
trattazione dell'atto. Contrari, invece, i consiglieri
Arcara e Licari (tenuto conto che da oltre due anni
si lavora sul regolamento), nonché l'assessore Clara
Ruggieri che ha voluto pure sottolineare come nella
stesura del Regolamento siano stati coinvolti, nel
tempo, tutti gli Enti del settore sociosanitario. Preso
atto della necessità di dedicare un'ulteriore seduta
al Regolamento sui Servizi sociali, il presidente
Sturiano ha aggiornato i lavori a mercoledì pros-
simo, 21 marzo.

Approvata la proposta della giunta

Consiglio comunale: “Un
parcheggio in zona stadio”

ALBERTO DI GIROLAMO
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CONTINUA DALLA PRIMA

[ “Frenati dalla burocrazia. Difficile il confronto con chi vuole sfiduciarmi” ] - Ci siamo ri-
trovati di fronte ai tempi della burocrazia regionale e la segretaria, che per 5 anni è stata all'Ars,
li conosce benissimo, così come li conoscono certi consiglieri che sono a Palazzo VII Aprile da
15-20 anni. Sanno tutti quello che abbiamo trovato, quello che stiamo facendo e quello che la-
sceremo. Se ognuno di noi avesse lasciato progetti per il futuro, piuttosto che pensare alle cose
immediate per ottenere qualche manciata di voti in più, le cose nelle regioni del Sud sarebbero
andate meglio. Noi abbiamo una visione diversa. A tanti abbiamo detto di no, perchè io da sindaco
non guardo alle tessere di partito. Nel passato probabilmente non era così e questa cosa sta dando
fastidio. Se poi c'è un consigliere comunale che raccoglie firme per sfiduciarmi, non può dire
che poi, in Consiglio, non la voterà. La politica è una cosa seria e il partito non può accettare una
cosa del genere. Avrebbero dovuto dirgli di uscire. Va bene discutere, ma è giusto anche ricoscere
che abbiamo portato la raccolta differenziata dal 35% al 55%, abbiamo portato a termine tante
opere pubbliche incompiute o ne abbiamo riattivato altre, chiuse da tempo. Lo abbiamo fatto

con pochi soldi. Poi ci sono le strade messe male, ma lo sono da tempo. Se vuole, il Consiglio
comunale può trasferire i soldi da una parte ad un'altra, come ha fatto quando volevano sistemare
tutta la via Salemi e loro hanno approvato un emendamento per utilizzare una parte di quei soldi
per altre cose.  Come si può ricompattare la coalizione di maggioranza? Lavorando, coin-
volgendo, spiegando cosa vogliamo fare. Chiaramente, per me è difficile mettermi a discutere
con chi raccoglie le firme per le dimissioni del sindaco. Vadano pure avanti se vogliono: dovessero
avere i voti per approvare la mozione in Consiglio andremmo tutti a casa. Mancano due anni
alla fine del suo mandato. Ha già deciso se ricandidarsi? E' ancora troppo presto e troppo
lontano. Anche nel 2014 non ci pensavo. Poi, dopo quello che è successo (le dimissioni di Giulia
Adamo ndr), da segretario del Pd ho ritenuto giusto metterci la faccia. Dopo di che, ho vinto le
primarie, ho ottenuto il 49% al primo turno e il 70% al ballottaggio. Per il momento penso ad
amministrare la città, ci sono tante cose che mi vedono in prima fila, a cominciare dall'aeroporto.
Sono troppo impegnato per pensarci adesso, poi si vedrà. [ vincenzo figlioli ]

BENI CULTURALI

Il 5 marzo è iniziata la seconda campagna di ri-
lievi condotta nel Parco archeologico di Lilibeo
dalle Università di Amburgo e di Palermo, nel-

l'ambito della Convenzione che i due Atenei hanno
stipulato con il Polo regionale di Trapani e Marsala
per un progetto di ricerca finalizzato alla realizza-
zione della prima Carta archeologica della città an-
tica di Lilibeo e alla ricostruzione più dettagliata
dell'impianto urbano. La presenza dei due Istituti
universitari data dal 2007, quando, in convenzione
con la Soprintendenza di Trapani, furono avviate
delle campagne di scavo nella “Zona Mura” del
Parco archeologico di Lilibeo (settore nord-orien-
tale delle fortificazioni), dirette dai proff. Nicola
Bonacasa e Inge Nielsen; proseguita dal 2012 con
il Museo Lilibeo, allora sede del Parco, la conven-
zione è stata rinnovata nel 2017 con il Polo regio-
nale di Trapani e Marsala, di cui il Museo fa parte.
La missione, composta da docenti e giovani ricer-
catori dell‟Istituto di Archeologia dell‟Università

di Amburgo, del Dipartimento Culture e Società e
del Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale,
Aerospaziale e dei Materiali, dell‟Università di Pa-
lermo, si concluderà sabato 24 marzo. In questa
prima fase del lavoro è in atto il rilevamento delle
emergenze archeologiche del Parco, tramite l‟uti-
lizzo di tecniche di rilievo topografiche e fotogram-
metriche avanzate. Il rilievo strumentale delle
strutture è integrato con rilievi aerofotogramme-
trici, realizzati con l‟uso di un „drone‟ (Sistema
Aeromobile a Pilotaggio Remoto), che hanno già
consentito di ottenere ricostruzioni tridimensionali

estremamente dettagliate delle Insulae del Capo
Boeo e della Plateia “Aelia” (c.d. Decumano mas-
simo); inoltre, hanno permesso di avere immagini
e ortofoto ad altissima risoluzione per le successive
fasi di studio delle strutture archeologiche. Per que-
sta seconda campagna, oltre alla prosecuzione dei
rilievi strumentali e dei voli fotogrammetrici, è pre-
visto l‟uso di un „drone‟ equipaggiato con una ca-
mera termica ad alta risoluzione, per la ricerca e
l‟individuazione delle strutture ancora sepolte. Una
terza campagna è in programma per il prossimo
mese di settembre, per proseguire con il rilievo dei
monumenti presenti sia nell‟area archeologica di
Capo Boeo, sia nei siti archeologici urbani, ai fini
del loro inserimento nella pianta a scala dettagliata
e della loro valorizzazione. A conclusione dei la-
vori di questa campagna, i componenti della mis-
sione terranno una conferenza di presentazione dei
primi risultati, prevista per venerdì 23 marzo. 

Al via la seconda campagna di scavi al Parco Lilibeo
Università di Amburgo e Palermo insieme per un progetto di ricerca della primca Carta archeologica della Città

POLITICA

Sulle vicenda dello scalo aeroportuale di Birgi che assume ogni giorno
contorni sempre più inestricabili, si susseguono incontri, riunioni e prese
di posizione. “Sto lavorando per cercare di assicurare un futuro degno

allo scalo aeroportuale – ci ha detto Stefano Pellegrino -. Proprio nelle ultime
ore mi sono incontrato con l'assessore regionale alle Attività Produttive Ber-
nadette Grasso per vedere come potere utilizzare le somme che, non spese,
sono ritornate dall'ex Provincia alla regione”. Il deputato marsalese si riferisce
ai 2 milioni e mezzo di euro che per qualche anno sono stati nella disponibilità
del Libero Consorzio di Trapani mentre, come hanno sostenuto dall'ex pro-
vincia, si era in attesa di una indicazione per la loro destinazione si spesa. Sca-
duto il termine la  cifra è stata restituita alla regione. “Si trattava di un termine

perentorio – ci ha detto il deputato regionale -. Non tutta la cifra comunque è
stata restituita. Un milione è ancora nella disponibilità e va individuata con
urgenz  la sfera di azione su cui impiegare la cifra”. Anche su questo aspetto
non si hanno idee chiarissime. C'è chi sostiene infatti che la cifra è stata inte-
ramente restituita alla regione. “Ho trascorso diverse ore all'aeroporto di Birgi
nella giornata di lunedì – ha continuato Stefano Pellegrino -, proprio per capire
dialogando con gli addetti ai lavori, quali sono le soluzioni migliori per evitare
uno stallo dello scalo aeroportuale trapanese. Per quanto attiene le somme che
invece sono state restituite alla regione, durante un incontro con il presidente
della regione Nello Musumeci, ho suggerito di procedere alla loro “restitu-
zione” tramite un decreto presidenziale”.

“Per Birgi occorre un decreto del presidente della Regione”
Il deputato marsalese Stefano Pellegrino ha incontrato i vertici dell'aeroporto trapanese

Un incendio nelle prime
ore del mattino di ieri, ha
interessato alcune auto
parcheggiate in via Istria.
Nei pressi delle case po-
polari, intorno alle ore 6,
una Bmw serie 1 appar-
tenente ad un residente è
andata in fiamme e que-
ste hanno anche rag-
giunto una Peugeot ed
una vecchia Fiat. Sul
posto sono intervenuti i
Vigili del Fuoco del di-
staccamento di Corso
Calatafimi e i Carabinieri
di Marsala ma ancora le
cause sono da accertare.
La Bmw è completa-
mente distrutta, la Peu-
geot anche e la Fiat ha
riportato qualche danno.

CRONACA

Incendio d'auto
ieri in via Istria

In applicazione dell’or-
dinanza 2017 della Po-
lizia Municipale di
Marsala del 12 marzo
scorso, da domani
verrà chiusa alla circo-
lazione veicolare la via
Gambini nel tratto
compreso fra gli in-
croci con via delle
Cave e via Selinunte.
La chiusura della arte-
ria viaria sita nelle vi-
cinanze del cimitero,
avrà una durata di circa
venti giorni e comun-
que fino al termine del
posizionamento della
nuova rete idrica in so-
stituzione di quella at-
tuale. Ciò ovviamente,
come già accaduto,
porterà ad un rallenta-
mento della viabilità
nel centro storico.

VIABILITÀ

Rete idrica, chiude
la via Gambini

Enopolis sarà un’intera giornata dedicata al mondo
della produzione e raccolta delle uve. Il prossimo
25 maggio, presso il campo sperimentale dell’isti-
tuto Agrario "Abele Damiani" di Marsala, verrà al-
lestita una “piazza” in cui installare gazebo e stand
degli espositori; saranno messi a disposizione i filari
per la movimentazione delle macchine agricole per
le prove in campo e allestita una sala convegni per
ospitare i tanti momenti di formazione offerti ai vi-
sitatori. A distanza di tre anni dall’evento di Enovi-
tis, che ha visto Marsala al centro del mondo
vitivinicolo nazionale, uno dei promotori di quel-
l’evento, la testata giornalistica Agrisicilia presenta
la propria iniziativa fieristica dedicata a questo im-
portantissimo comparto produttivo. Enopolis è la
fiera siciliana dedicata ai professionisti della viti-
coltura, vinificazione e olivicoltura: una giornata
formativa che riserverà importanti novità e permet-
terà di approfondire tutti i temi legati alla produ-
zione vitivinicola. Di rilievo, il protocollo di
partnership tra “Agrisicilia” e due fra le cantine più
importanti della zona del Trapanese: Cantine Co-
lomba Bianca (2.500 soci) e Cantina Paolini (1.200
soci). Le cantine hanno assicurato la piena parteci-
pazione alle attività e il coinvolgimento dei soci
conferitori quali visitatori attivi della manifesta-
zione. Ma sarà forte anche la presenza degli enologi
di Sicilia, tra gli ospiti d’onore della manifestazione:
ingredienti questi che, uniti alla lunga esperienza
organizzativa del mensile Agrisicilia, consacreranno
ancora una volta Marsala luogo d’eccellenza per le
fiere e le attività formative in ambito vitivinicolo.
Il mondo della produzione vitivinicola si ritroverà
ancora una volta a Marsala in una giornata dedicata
alla formazione professionale con prove in campo,
convegni scientifici e di presentazione dei nuovi
prodotti degli sponsor dell’evento. “Enopolis 2018”
sarà a porte aperte e a ingresso gratuito per tutti gli
operatori del settore e professionisti che potranno
dedicare alla formazione professionale alla crescita
culturale una intera giornata primaverile. Numerosi
i convegni ospitati presso i locali, nel fondo Badia,
di proprietà dell’Istituto Damiani e che toccheranno
i temi di maggiore interesse come l’enologia, il pre-
cision farming, la meccanizzazione agricola e la
raccolta meccanizzata, ma anche nuovi prodotti
della chimica e per l’agricoltura in biologico. Un
convegno speciale sarà dedicato al Psr e alle misure
europee che permettono di finanziare l’acquisto di
nuove macchine agricole. Grazie ad Enopolis 2018,
il prossimo 25 maggio, dalle 09 fino al tramonto,
Marsala sarà nuovamente capitale nazionale della
viticoltura. Per maggiori informazioni o prenotare
un proprio stand espositivo visitare www.mensilea-
grisicilia.it/enopolis

E' stata trasmessa alla Regione la “Strategia
di Sviluppo Urbano Sostenibile” approvata
dai cinque Comuni partner di “Agenda Ur-

bana”, che si sono riuniti a Marsala. I Commissari
straordinari Salvatore Caccamo (Castelvetrano) e
Francesco Messineo (Trapani), il sindaco Daniela
Toscano (Erice) e l'assessore Vito Ballatore (Ma-
zara), nonché il sindaco Alberto Di Girolamo e
l'assessore Rino Passalacqua, hanno così dato se-
guito alla dichiarazione di ammissibilità dell’Au-
torità Urbana da parte del Dipartimento della

Programmazione. Un adempimento molto im-
portante che permetterà di proseguire l’iter per il
finanziamento delle azioni programmate in
“Agenda Urbana” su quattro obiettivi tematici:
Agenda Digitale, Inclusione sociale, Energia so-
stenibile e Qualità della vita, Cambiamento cli-
matico, Prevenzione e gestione dei rischi.
“Interventi che abbiamo approfondito nel corso
della riunione – ha detto il sindaco Di Girolamo –
dove sono stati altresì indicati i futuri passaggi da
compiere, propedeutici per realizzare quanto pro-

grammato dalla Coalizione” . Pertanto, oltre alla
trasmissione del documento “Strategia” alla Re-
gione, saranno tra gli altri promossi incontri tec-
nico-specialistici finalizzati alla definizione del
Piano operativo. “Agenda Urbana e Area vasta
sono due grandi iniziative che consentiranno a
questa Città e alle altre coinvolte di fare un grande
salto di qualità – ha aggiunto l'assessore Passalac-
qua -. Noi procediamo a passi spediti, fermamente
convinti della valenza di questa programmazione
sovracomunale” . L'Agenda Urbana della Sicilia
Occidentale si rivolge ad un sistema territoriale
incentrato sulla conurbazione Trapani-Erice, l'area
ad urbanizzazione diffusa di Marsala, i poli urbani
di Mazara e Castelvetrano. La dotazione finan-
ziaria per l'intera Coalizione è di 78 milioni di
euro, 18 dei quali destinati a Marsala.

Al “Damiani” Enopolis, iniziative
e formazione sulla viticultura

Agenda urbana, il Consiglio approva la
Strategia per lo Sviluppo Sostenibile
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INIZIATIVE

Petrosino celebra
San Giuseppe

La Parrocchia Maria SS
delle Grazie, celebra San
Giuseppe con un fitto
programma che inzia
oggi dalle 17.30 con il
Santo Rosario e la Santa
Messa; alle ore 21 il
Santo Rosario Meditato;
domani, 16 marzo, alle
17.30 Santo Rosario e
Santa Messa, alle 19.30
la processione del Simu-
lacro per le principali
vie della Città: uscita
Chiesa di San Giuseppe
e fino alla Chiesa
Madre, poi via S. Giu-
seppe, via Garibaldi, via
Cafiso lato sinistro, via
Mazzini, via Baglio In-
glese W. lato sinistro,
viale F. De Vita, ritiro in
Chiesa Madre.

Saranno i comici palermitani “I Sansoni” gli
ospiti speciali della serata “Una voce per Cher-
nobyl”, venerdì 16 marzo al Teatro Impero.

Popolarissimi sul web - i loro video - sketch hanno
milioni di visualizzazioni, sono stati definiti “i filo-
sofi della risata” perla loro comicità. Gli altrispecial
guests della serata: i cantanti Roberta Caly, Fabio
Gandolfo, Marianna Montalto, Giò Ingrassia e i bal-
lerini della Rose Ballet Academy. Parteciperanno al
concorso “Una voce per Chernobyl”, con i loro ta-
lenti, 5 scuole di Marsala: il Liceo Pascasino, il Liceo
Classico “Giovanni XXIII”, l’Istituto Agrario “Abele
Damiani” e le scuole medie “Stefano Pellegrino” e
“G. Mazzini”. L’iniziativa, della FondazioneAiutia-
moli a Vivere - Comitato di Marsala, ha l’obiettivo
primario della beneficenza a sostegno dei progetti di
accoglienza dei bambini orfani della Bielorussia a
Marsala. “Abbiamo accolto favorevolmente il pro-
getto - dichiara Maria Pia Pellegrino, docente della
scuola media Mazzini -. Il connubio tra l’iniziativa
di beneficenza e la possibilità dimettere in risalto il
talento dei nostri ragazzi rappresenta per noi una
grande opportunità”. “Nel nostro Istituto - aggiunge
EnzaAlestra, docente della funzione strumentale al-
l’inclusione per il Liceo Pascasino - cerchiamo di tra-
smettere ai ragazzi i valori dell’altruismo, della
generosità, della solidarietà. I ragazzi che canteranno
in particolare sono entusiasti di poter contribuire ad
una giusta causa facendo ciò che a loro piace”. 19 in
tutto i giovani cantanti selezionati alle audizioni che
si sono tenute nelle scuole nelle scorse settimane. Da
qui e grazie ad una giuria di esperti, di mattina il 16
marzo all'Impero, usciranno i 12 finalisti. “Nella no-
stra scuola, che è ad indirizzo musicale, si respira
musica- dichiara Giusy Caly, insegnante presso la
scuola media “Stefano Pellegrino” - non potevamo
non partecipare a questa iniziativa. Iragazzi che si
esibiranno ci stanno mettendo tutta la loro passione
e buona volontà”. Aderenti all’iniziativa anche il
Liceo Classico e l’Istituto Agrario. Nel pomeriggio
del 16marzo, il Comitato ha inoltre organizzato un
convegno sul tema “Minori accompagnati bielorussi
- progetti di accoglienza temporanea, di coopera-
zione e adozione internazionale”, che si terrà alle ore
17 presso il Convento del Carmine. Aseguito dei sa-
luti del sindaco di Marsala e del Comitato Marsala
della Fondazione “Aiutiamoli a Vivere”, all’incontro
interverranno: Fabrizio Pacifici, presidente Nazio-
nale FAV, la dottoressa Ferraresi, esperta in proce-
dure di adozione; la psicologa familiare Brinchi; il
direttore FAV Daniela Cicoria ed un rappresentante
consolare della Bielorussia. Sarà inoltre possibile
ascoltare la testimonianza di alcune famiglie adottive
e/o accoglienti. La direzione artistica della spettacolo
serale del 16 marzo al Teatro Impero "UnaVoce per-
Chernobyl" è affidata alla scuola di musica Carpe
Diem di Marsala, la conduzione è affidata al presen-
tatore Ninny Bornice. E’già possibile acquistare i bi-
glietti (10 euro) presso l’agenzia di viaggi di Marsala
“I viaggi dello Stagnone” in via dei Mille. 

Lunedì 12 marzo una delegazione dell’Istituto Comprensivo “Garibaldi-Pipitone” di
Marsala ha partecipato alla manifestazione commemorativa, tenutasi a Piazza Ma-
rina a Palermo, in onore di Joe Petrosino, poliziotto italo-americano ucciso per mano

della mafia il 12 marzo 1909. L’evento ha visto la presenza del sindaco Leoluca Orlando e
degli alti gradi delle forze dell’ordine e dell’esercito, del pronipote, Nino Melito Petrosino
e di Fabio Ceraulo, autore del libro “Il tredicesimo giorno”, dedicato appunto a questo eroe
che per primo sfidò la mafia italo-americana. L’Istituto Comprensivo “Garibaldi-Pipitone”,
impegnato nella sensibilizzazione dei più giovani sulle tematiche della legalità e dell’edu-
cazione alla cittadinanza, ha registrato un riscontro positivo negli alunni che hanno parte-
cipato con entusiasmo all’iniziativa.

Il “Garibaldi-Pipitone” commemora Joe Petrosino 

Tutto pronto per “Una
voce per Chernobyl”

EVENTI Il 16 marzo varie iniziative

ARTE

“L’evoluzione del Cara-
vaggismo nell’arte
contemporanea” è

l'evento presentato ieri mattina
nella suggestiva location di Pa-
lazzo Fici inaugurata da qualche
mese. La mostra si terrà dal  17
marzo al 16 maggio 2018 nella
chiesa San Pietro a Marsala, par-
tner ufficiale di EdilCarpentiere
srl. La mostra, diretta da Andrea
Maggio in collaborazione con
“Lab_04” e curata da Franco Pa-
liaga, è un'esposizione unica che
riunisce 23 capolavori: 13 opere
del passato come Francesco Fu-
rini, Nicolas Regnier, Bernardo

Strozzi, Pietro Novelli; e 10 opere
realizzate da artisti contempora-
nei, come Ugo Levita, Loredana
Meo, Rocco Normanno, Miche-
langelo della Morte e Alex Folla,
tutti dotati di specchiata tecnica e
grande levatura artistica, amanti
delle luci e delle atmosfere cara-
vaggesche. “E' un evento che è
giunto alla sua terza edizione,
ricco di iniziative. Quest'anno ab-
biamo deciso di diminuire le opere
ma di puntare sulla qualità”, ha af-
fermato il direttore artistico An-
drea Maggio. Un excursus
artistico che mette a paragone
l'arte in cui è nato e cresciuto Ca-

ravaggio con le opere contempo-
ranee: “La cifra stilistica che si
vuol cogliere è questa dialettica
continua tra passato e presente, tra
la bellezza manieristica traman-
data dai grandi maestri seicente-
schi e le tecniche di artisti

contemporanei proiettati nella
continua innovazione”, afferma
Maggio. L’evento è promosso e
organizzato dell’Associazione cul-
turale “Fiera Franca Ss. Salvatore”
in collaborazione con l’Associa-
zione Culturale “Lab_04” e il pa-
trocinio del Ministero dell’Interno
FEC, Regione Sicilia, Beni Cultu-
rali, Soprintendenza per i Beni
Culturali ed Ambientali di Tra-
pani, Città di Marsala, Accademia
di Belle Arti “Kandinskij” di Tra-
pani e Club Unesco di Marsala. 

Il Caravaggismo tra passato e
presente in mostra a Marsala

Ieri la presentazione dell'esposizione che si terrà dal 17 marzo al 16 maggio nella Chiesa di San Pietro

SCUOLA

Da quattro anni il Liceo "Pietro Ruggieri" di Mar-
sala ha attivato l'indirizzo sportivo. Una novità
nell'offerta formativa introdotta in seguito alla ri-

forma Gelmini, che dopo una fase iniziale di rodaggio è
ormai entrata a pieno titolo nel ventaglio di opportunità
tra cui gli studenti possono scegliere, nel delicato pas-
saggio dalla scuola media alla superiore. A guidare da
cinque anni il Liceo "Ruggieri" è la dirigente Fiorella
Florio, che ha visto nascere e crescere il nuovo indirizzo
nel corso del suo mandato. Qual è il bilancio di questi
quattro anni di Liceo Sportivo? In questi quattro anni
è cambiata la percezione. Siamo partiti da una diffidenza
iniziale o a una tendenza a sottovalutare fino alla consa-
pevolezza di un Liceo che va fatto seriamente. Con la
stessa serietà sono stati valorizzati i talenti "altri" dei ra-
gazzi. Il nostro Liceo ha sempre avuto una vocazione
sportiva, fin dai tempi di Michele Parrinello, Marcello
Franchino, Antonio Vaccari, Alfonso Cascoschi o Salva-
tore Riggio, mentre negli ultimi anni abbiamo avuto
anche Eugenia Bologna, Giulia Alagna e Leonardo Pan-
taleo. La scommessa del Liceo Sportivo è riconoscere
queste vocazioni e questi talenti, superando l'idea che sia
molto difficile conciliare la pratica dello sport ad alti li-
velli con lo studio delle altre discipline. Qui non parliamo
di conciliare, ma di coniugare le due cose, perchè lo pre-
vede la nostra offerta formativa. Un’offerta formativa di
ampio respiro, che vede le scienze motorie e le discipline

sportive come materie di indirizzo, insieme con diritto
ed economia dello sport a partire dal terzo anno. Punto
di forza è sicuramente la lezione svolta al di là dell’edi-
ficio scolastico: in piscina per il nuoto, nel Parco delle
Madonie per l’orienteering, o nei viaggi sportivi, come
ad esempio a Camigliatello Silano con la Scuola Italiana
di Sci SNOWBOYS o a Scanzano Ionico alla Beach &
Volley School della FIV. Il far parte della RE.NA.LISS,
Rete Nazionale dei Licei dello Sport, ci permette di con-
frontarci con altre realtà di Licei Sportivi e di condivi-
derne le buone pratiche. Che influenza ha avuto sulle
iscrizioni questa diversa consapevolezza? Siamo partiti
con una sezione, ora ne abbiamo due. L'anno prossimo
entreremo a regime con il primo esame di Stato e i primi
diplomati con diploma del Liceo Sportivo, riconosciuto
dal dpr 52/2013. Quali sono gli sbocchi principali che
offre il Liceo Sportivo? Gli sbocchi dipendono dalle
materie: le discipline sportive e sanitarie consentono di
uscire con un buon bagaglio di conoscenze per accedere
agli studi di medicina, fisioterapia, discipline infermie-
ristiche, diritto sportivo, giornalismo sportivo, attività
manageriali che vengono coltivate anche attraverso l'al-
ternanza scuola lavoro. Ci sono attualmente potenziali
eccellenze che frequentano il Liceo? Ci sono diversi ra-
gazzi che fanno parte delle primavere del Marsala e del
Trapani calcio. Ma ci sono anche ragazzi che si stanno
distinguendo nelle arti marziali, scacchi, rugby, palla-

volo, pallamano, tennis, nuoto, vela, windsurf, kite. Sono
studenti abituati a praticare lo sport a livello agonistico
con serietà e impegno. Da buoni sportivi hanno un habi-
tus mentale che trasferiscono anche nella loro vita sco-
lastica, dimostrando fair play, rispetto delle regole, rigore
e impegno. Aggiungo che tra i nostri insegnanti abbiamo
anche istruttori certificati dalle rispettive Federazioni ita-
liane per quanto riguarda il tennis e le arti marziali. Inol-
tre abbiamo stipulato convenzioni di istituto per la
pallamano, la scherma, il nuoto e il biliardo e stiamo per
avviare un percorso finalizzato al rugby. Tutto ciò, na-
turalmente, si è reso possibile grazie alla presenza di
impianti adeguati per la pratica di diversi sport. As-
solutamente sì. Ma adesso gli impianti saranno ulterior-
mente rinnovati grazie ai fondi di un progetto PON che
metterà a disposizione della nostra scuola 50 mila euro
per questo scopo.

Quattro anni di Liceo sportivo: "Diamo valore ai talenti"
La dirigente scolastica Fiorella Florio traccia un bilancio dell’indirizzo attivato presso il “Pietro Ruggieri”
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FLASH DI SPORT
MARSALA FUTSAL
Continua a soffrire di mal di tra-
sferta il Marsala Futsal. Sabato
scorso, in occasione della gara an-
data in scena a Leonforte, i ragazzi
di mister Enzo Bruno hanno incas-
sato l’ennesima sconfitta. Al triplice
fischio, il roboante 6-1 ha certificato
la netta vittoria della formazione en-
nese che, fin dalle battute iniziali, è
apparsa più vogliosa e tatticamente
aggressiva rispetto a un Marsala
Futsal decisamente sottotono e di-
stratto. Nessuna vittoria lontano da
Capo Boeo nelle undici trasferte fin
qui disputate, dove solo tre sono i
pareggi, con il Monrele, Cus Pa-
lermo e Enna. il minuto di silenzio
in memoria di Davide Astori ha pre-
ceduto l’inizio del match segnato da
tantissimi errori difensivi Che
hanno sortito le le reti dei giallo-
verdi . Il goal della bandiera per la
squadra del presidente Paolo Tum-
barello, giunto solo al 51esimo,
porta la firma di Perrella. A tre gare
dal termine della regular season, gli
azzurri, con venticinque punti all’at-
tivo, hanno unvantaggiosi otto lun-
ghezze nei confronti dell’ultima
posizione che condanna ai play out.
Sabato pomeriggio alle 16.00, arri-
verà in città l’Akragas, avversario
ben quotato e attualmente terzo in
classifica. In caso di vittoria  per i
lilybetani e non vittoria del Villau-
rea, i marsalesi sarebbero matema-
ticamente salvi.

CALCIO FEMMINILE
Il Calcio Femminile Marsala, dopo
ul pareggio esterno di Misilmeri, ha
travolto la malcapitata Folgore con
un pesantissimo 10-0. Superate bril-
lantemente, quindi, le ultime diffi-

coltà emerse in fase offensiva. Al
“Mariano Di Dia” di Strasatti è stato
un monologo azzurro che alimenta
ancora le speranze di centrare quel
secondo posto che, a poche giornate
dal termine del campionato, rimane
l’obiettivo finale di questa stagione.
Cammarata e compagne hanno do-
minato per tutti i 90 minuti, conce-
dendo pochissime occasioni alla
Folgore le cui attaccanti poco hanno
preoccupato l’estremo difensore az-
zurro. Il risultato si è sbloccato già
nei primi minuti con la Sclafani,
all’ottavo, che ha poi chiuso il festi-
val del goal all’87esimo minuto con
la personale doppietta. Tripletta per
la giovanissima Cammarata (10°,
15°, 17°), doppietta della Termine,
subentrata nel secondo tempo
(72°,85°) e reti di Monticciolo (38°)
e Gerardi (49°). “Sono molto con-
tenta, non solo della prestazione

delle mie atlete, ma anche della cor-
rettezza e della lealtà che si sono
viste in campo - hacommentato mi-
ster Anteri - c’era un forte divario
tra le due squadre. Noi lavoriamo da
due anni, la Folgore, invece, è una
squadra nuova, con una rosa com-
pletata di recente e con tante ra-
gazze che non avevano mai giocato
a calcio. Dopo due partite in cui ab-
biamo riscontrato problemi nella
fase offensiva, sono felice che le ra-
gazze si siano sbloccate e siano state
più decise e determinate nelle con-
clusioni. Speriamo che la bella pre-
stazione di oggi ci aiuti a mantenere
quella concentrazione necessaria
per affrontare nel migliore dei modi
la lunga e difficile trasferta di dome-
nica prossima ad Acireale, contro
l’Acese, vero e proprio scontro per
il secondo posto finale”. 

Ricevuti in Sala Giunta dall'assessore Baiata e dal sindaco atleti del territorio

“Su iniziativa dell’Asses-
sore Andrea Baiata ab-
biamo ricevuto oggi in

sala Giunta alcune eccellenze
sportive della nostra Città per tri-
butare loro il giusto riconosci-
mento alla loro attività e ai loro
traguardi sportivi – sottolinea il
sindaco -. Noi siamo, da sempre,
favorevoli alla pratica sportiva
perché essa fa bene alla salute. Le
targhe e le pergamene conferite
oggi vogliono premiare gli atleti
che le hanno ricevute non solo per
i meriti sportivi ma anche per por-

tare in giro per l’Italia e nel
mondo il nome di Marsala”. Ad
essere premiati oggi dal sindaco e
dall’assessore Baiata sono stati
pugilatori, maratoneti, tennisti e
velisti. In particolare hanno rice-
vuto l’attestato per i brillanti tra-
guardi raggiunti gli atleti
Francesco Bonanno, Marco
Genna, Mario Noto, Alessandro
Saladino e Amos Di Benedetto
(Vela); Giuseppe Pulizzi (Tennis);
Michele D’Errico e Marianna
Cudia (Maratona); Giuseppe e
Antonino Maniscalco e Antonino

Crimi (Pugilato). Assieme ad An-
tonino Maniscalco, Medaglia
d’Oro, e ad Antonino Crimi, Me-
daglia di Bronzo, ai campionati
nazionali di pugilato nel 2017, a
ricevere una targa ricordo è stata
anche la giovanissima Giada Ber-
tolino, giovanissima studentessa
che con impegno, preparazione e
dedizione allo studio, ha redatto
l’elaborato vincente del progetto
“Sport di Classe” promosso dal
Miur e dal Coni.

SPORT

Al Comune premiate
diverse eccellenze locali 

Politiche 2018, interviene il Laboratorio di Buona Politica
Irisultati elettorali hanno decretato la disfatta disa-

strosa del PD a livello nazionale e l’apoteosi della
coalizione di destra al Nord e del M5S al Sud, evi-

denziando che, a distanza di quasi due secoli dal-
l’unità d’Italia, il Paese continua ad essere spaccato
tra un Nord che, seppur in affanno, cerca di stare al
passo con le aree più progredite dell’UE  e un Sud
sempre più impoverito e depredato delle sue migliori
risorse economiche ed umane. I politici esponenti dei
partiti tradizionali piuttosto che cercare  le cause che
hanno indotto gli elettori a votare i movimenti antisi-
stema, spinti forse dalla rabbia e dal timore di  per-
dere un potere ormai sedimentato , mai ad oggi messo
in discussione grazie ai voti clientelari ed imposti con
supponenza, danno letture autoconsolatorie, oltre che
miopi, ottuse e in più casi offensive, attribuendo la

deflagrante vittoria grillina ad un elettorato“ povero
materialmente, economicamente e
culturalmente”privo di  voglia di lavorare, attratto
unicamente dalla promessa del reddito di cittadi-
nanza. E’ evidente piuttosto che il Sud ha per la prima
volta dato un chiaro segnale di affrancamento dai par-
titi ritenuti a ragione colpevoli della  sua crisi pro-
fonda, votando più che a favore di un partito contro i
partiti. Si tratta di un vero, consapevole e chiaro voto
di protesta che impone ai partiti, ma soprattutto al PD
l’obbligo di autocritica e di un reale ed effettivo rin-
novamento che non sia , come più volte è accaduto
solo nominale, ma sostanziale. Bisogna pensare ad
una politica che, lungi dall’essere autoreferenziale,
intenta alla salvaguardia di interessi personali e lob-
bistici, diventi servizio alla comunità per risolverne i

numerosi  problemi ed assicurarne la crescita reale.
Si auspica innanzitutto un’analisi seria soprattutto da
parte del Pd e di tutte le forze di centrosinistra, che
avvii un  onesto  confronto e preluda ad un rinnova-
mento totale della classe dirigente. È necessaria una
nuova classe politica che interpreti i bisogni reali dei
cittadini,  renda  le periferie visibili agli apparati di
governo e metta veramente mano ad una serie di ri-
forme organiche tali da  guidare il paese fuori dalla
crisi: gli italiani non vogliono più i soliti palliativi ,
che sanno di elemosina , bisogna avere un’idea di cre-
scita, programmarla in modo preciso e duraturo, par-
tendo dalle risorse che certo non mancano; il Paese
non può più attendere. In questo quadro generale de-
solante è la  situazione della nostra città, una città che
vive un notevole degrado, che non riesce a decollare

economicamente, che non vede adeguatamente  sfrut-
tate le sue straordinarie risorse, che deve rinunciare
ai suoi migliori cervelli costretti ad emigrare, che
vede spegnersi le opportunità di sviluppo per la ven-
tilata prossima chiusura dell’ aeroporto, che subisce
il rinvio continuo dei lavori del nuovo porto, che non
trova aiuti per la nascita di nuove attività imprendi-
toriali. Anche a Marsala è sotto gli occhi di tutti il fal-
limento del centrosinistra e della sua classe dirigente,
ed il voto ne è la conferma. Il Laboratorio di Buona
Politica si impegnerà, a cominciare dai prossimi
giorni, ad incontrare la città, le sue forze vive, sociali
ed economiche, per raccoglierne le esigenze e da qui
proporre un percorso riformista alternativo a quello
attuale.

Angela Guercio, coordinatrice LBP


